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Operazioni di cambio in banconote Estere 
       

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Società per Azioni 
Sede Legale e Amministrativa: Via Vittorio Veneto, 119 – 00187 Roma 
Telefono : 800.900.900  
Sito internet:  www.bnl.it 
Contatti: http://www.bnl.it/wps/portal/bnlpublic/Footer/Contatti/Area-Clienti 
Iscritta all’Albo delle banche al n. 5676 e capogruppo del gruppo bancario BNL – iscritto all’Albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia al n. 1005 
Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento del socio unico BNP Paribas S.A. - Parigi 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Codice Fiscale, Partita Iva e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma al numero 09339391006  
Capitale Sociale: Euro 2.076.940.000 
 

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI DELL’OPERAZIONE O DEL SERVIZI 

Le banconote in valuta estera sono comunemente utilizzate da chi si reca all’estero per effettuare piccoli pagamenti. 
Si segnala, per quanto ovvio, che questo mezzo di pagamento, a differenza dei Travellers’ Cheques, non può essere oggetto di rimborso o sostituzione in caso di furto o 
smarrimento. 
Di norma BNL può fornire le valute estere di più largo mercato. Per valute di non largo mercato o per importi rilevanti si suggerisce di rivolgersi a BNL con un certo 
anticipo. 
Di converso BNL acquista banconote estere, anche rimanenze di precedenti vendite, alle condizioni sotto riportate con esclusione delle monete metalliche che non sono 
trattate neanche nella fase di vendita. 
 

CONDIZIONI ECONOMICHE 

 

Commissioni di acquisto/vendita allo sportello 
 

1,50% sul controvalore in Euro con un minimo di EURO 2,60 

Cambio praticato Si rinvia all’apposito cartello esposto in Agenzia in cui viene svolto il servizio 
 

Commissione di acquisto tramite apparecchiatura automatica 
 

EURO 2,60 

Cambio praticato Come da listino del giorno di acquisto 

 

  

RECESSO E RECLAMI 

 
Reclami 
Per eventuali contestazioni relative all’interpretazione ed applicazione del presente contratto, il Cliente può presentare reclamo all’Ufficio Reclami della Banca, Via Vittorio 
Veneto 119, 00187 Roma, che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 
Fermo restando il diritto di fare un esposto alla Banca d’Italia, se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro 30 giorni, prima di ricorrere all’autorità 
giudiziaria, può alternativamente: 
- attivare presso organismi di conciliazione accreditati, tra i quali il Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, 
finanziarie e societarie – ADR (www.conciliatorebancario.it), qualunque sia il valore della controversia – sia congiuntamente alla Banca che in autonomia– una procedura 
di conciliazione al fine di trovare un accordo con la Banca per la soluzione delle controversie relative al rapporto. Resta impregiudicata la facoltà di ricorrere all’autorità 
giudiziaria nel caso in cui la conciliazione si dovesse concludere senza il raggiungimento di un accordo, secondo quanto più avanti precisato;  
- rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF), organo competente per le controversie relative ad operazioni o comportamenti successivi al 1° gennaio 2009, a 
condizione che l’importo richiesto non sia superiore a 100.000 euro e sempre che non siano trascorsi più di 12 mesi dalla presentazione del reclamo alla Banca. Per 
sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia oppure alla Banca. Le decisioni 
dell’ABF non sono vincolanti per le parti che hanno sempre la facoltà di ricorrere all’autorità giudiziaria, sempre tenendo conto di quanto più avanti precisato; 
-  attivare presso il suddetto Conciliatore Bancario Finanziario, qualunque sia il valore della controversia, una procedura arbitrale (ai sensi degli artt. 806 e ss. del c.p.c), a 
norma del Regolamento da esso emanato, consultabile sul predetto sito. 
 
In ogni caso, il Cliente, per poter fare causa alla Banca davanti al Giudice Ordinario, deve prima alternativamente: 
-  effettuare il tentativo di mediazione obbligatoria, previsto e disciplinato dal D.Lgs. 28/2010 (e successive modifiche della L. 98/2013), ricorrendo ad uno degli organismi 
di mediazione iscritti nell’apposito registro (tra i quali il predetto Conciliatore Bancario Finanziario); 
-  esperire il procedimento davanti al citato Arbitro Bancario Finanziario (ABF). 
 
Ai sensi della normativa vigente, per la grave inosservanza degli obblighi previsti dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 11 - emanato in attuazione della Direttiva CE 2007/64 in 
materia di servizi di pagamento e delle relative misure di attuazione - sono previste sanzioni nei confronti dei prestatori di servizi di pagamento, incluso, in caso di 
reiterazione delle violazioni, la sospensione dell'attività di prestazione di servizi di pagamento. Sono previste, inoltre, sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti dei 
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione o di controllo, oltre che nei confronti dei dipendenti del prestatore di servizi di pagamento o di coloro che 
operano nell'organizzazione di quest’ultimo, anche sulla base di rapporti diversi dal lavoro subordinato. 
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LEGENDA 

 
Cedente Presentatore della valuta estera 

Valuta estera Moneta diversa da quella avente corso nel paese del cedente  
(es.: Dollari USA in Italia) 

 


